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Antropologia per la Società accoglie contributi di ricerca capaci
di coniugare il rigore dell’analisi, l’attenzione alla comunicazione
e l’inquietudine per l’applicazione dei risultati. Guidati dalla con-
vinzione che lo strumento dell’indagine etnografica costituisca
un “saper fare” scientifico e al contempo un’esperienza umana
assolutamente calata nella società, i testi contenuti nella collana
ambiscono a contribuire oltre che con delle interpretazioni, an-

che atttaverso utili strumenti per l’azione.
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Presentazione

di Gabriele Berni
(Provincia di Siena, Assessore alla Cooperazione Internazionale)

In questi anni segnati da una forte crisi economica mondiale, che
sta provocando vere e proprie emergenze anche all’interno delle
società più ricche mettendo a rischio quei livelli di coesione socia-
le che fino a ieri potevano sembrare acquisiti per sempre, conti-
nuiamo a pensare che l’attenzione verso la cooperazione allo svi-
luppo e la solidarietà internazionale non rappresenti solo un im-
pegno doveroso (in ragione delle responsabilità che i paesi più ric-
chi portano verso il mancato sviluppo di altri) ma rappresenti an-
che un valore positivo in sé.
Un valore che si concretizza sia sul piano culturale sia nella pro-

spettiva di costruire una comunità mondiale più equa e più giusta,
per ciò stesso in grado di garantire a tutti standard più alti di con-
vivenza e qualità della vita.
Fare cooperazione e solidarietà internazionale non significa, per

noi che viviamo nella parte ricca del mondo, occuparsi di altro e
di altri: ha sempre significato e a maggior ragione significa oggi ri-
conoscere l’interdipendenza che ci lega a tutto il pianeta in una co-
munità davvero mondiale dove il “bene essere” di ciascuno è in-
dissolubilmente legato al “bene essere” di tutti.
Il Forum provinciale della Cooperazione e Solidarietà Interna-

zionale si è costituito tre anni fa per iniziativa della Provincia di Sie-
na avendo tra le proprie finalità:

a) stimolare e favorire l’attività di cooperazione allo sviluppo e so-
lidarietà internazionale in provincia di Siena;

b) promuovere un processo di reciproca conoscenza e scambio di
esperienze tra le diverse realtà, valorizzandone le potenzialità,



favorendone l’integrazione di attività e percorsi anche in vista
dell’eventuale elaborazione di progetti comuni;

c) collaborare alla definizione delle politiche di cooperazione in-
ternazionale a livello provinciale anche in relazione alle politi-
che regionali;

d) favorire lo scambio di informazioni e la collaborazione tra i sog-
getti interessati, nell’ottica di integrare le specifiche competen-
ze e creare sinergie tra i vari attori con particolare attenzione
alla presenza dei migranti sul territorio provinciale in quanto anel-
lo privilegiato di congiunzione con le comunità d’origine;

e) identificare e condurre azioni di sensibilizzazione, promozio-
ne e pubblicizzazione per attivare nuove energie;

f) promuovere percorsi di formazione per l’aggiornamento e la
qualificazione continui degli aderenti al Forum;

g) essere un soggetto elaboratore e divulgatore della cultura del-
la cooperazione internazionale allo sviluppo, mediante:
– la promozione di azioni di educazione sul territorio;
– la promozione di ricerche, studi e pubblicazioni;
– la raccolta, valorizzazione e diffusione di informazioni e dati;
– l’organizzazione di convegni, seminari, tavole rotonde e con-
ferenze.

Il presente volume si inserisce perfettamente nei percorsi atti-
vati dal Forum e rappresenta senza dubbio un prezioso contribu-
to, reso possibile dalla collaborazione e dalla coprogettazione di
due associazioni (CREA - Centro Ricerche EtnoAntropologiche
e CUAMM - Medici con l’Africa) che hanno saputo operare su quel-
la linea di “cooperazione tra cooperanti” di cui ancora troppo spes-
so si sente la mancanza.
La capacità di saper mettere a disposizione le proprie compe-

tenze e le proprie specificità all’interno di progetti e iniziative con-
divise con altri operatori del settore rappresenta un valore aggiun-
to di primaria importanza lungo il percorso di crescita comples-
siva e collettiva che è all’origine dell’idea stessa del Forum provin-
ciale.
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9Presentazione

Sono tante e anche assai diverse tra di loro le azioni di coope-
razione e solidarietà internazionale che si originano dal nostro ter-
ritorio, come tanti e diversi tra di loro sono i soggetti attivi in que-
sto campo. È una pluralità che rappresenta una grande ricchezza
e che favorisce il maggiore coinvolgimento di singoli cittadini, or-
ganizzazioni e enti.
All’origine di queste azioni troviamo sempre una forte motiva-

zione solidaristica, un atto di “buona volontà” sincero e per ciò stes-
so sempre apprezzabile e condivisibile.
Tuttavia, soprattutto quando da iniziative di tipo più occasio-

nale ed estemporaneo passiamo a interventi più strutturati, di vera
e propria cooperazione internazionale allo sviluppo, ci rendiamo
conto che la buona volontà non è più sufficiente e che, sia pure
con le migliori intenzioni, si rischia talvolta di attivare percorsi e
progettualità non sempre in grado perseguire davvero gli obietti-
vi desiderati e talvolta addirittura tali da diventare controproducen-
ti per gli stessi beneficiari.
In questo senso purtroppo la storia della cooperazione inter-

nazionale allo sviluppo, e quella italiana in particolare, è piena di
esempi.
Da questa considerazione discende la priorità che tra le iniziati-

ve del Forum provinciale abbiamo voluto riconoscere a percorsi for-
mativi che, facendo tesoro delle competenze già presenti sul nostro
territorio, sapessero mettere a disposizione di tutti queste conoscen-
ze non già per calare dall’alto nozioni e saperi da assumere acritica-
mente, ma come occasione per stimolare riflessioni e confronti cri-
tici e autocritici il più possibile aperti e condivisi.




